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INTRODUZIONE

Sulla storia degli stati italiani nel tardo medioevo e all’inizio dell’età 
moderna sono state pubblicate nel corso del tempo edizioni di fonti che 
hanno fornito agli storici importanti strumenti di ricerca. Tali edizioni, 
ormai numerose, sono state di regola inserite nei programmi editoriali 
di archivi di stato, centri di ricerca, società scientifiche di indirizzo 
geografico o anche di case editrici, come p.e. l’Istituto Storico Italiano 
per il Medio Evo (Scuola storica nazionale per l’edizione delle fonti 
documentarie), l’Archivio di Stato di Venezia, le Edizioni Scientifiche 
Italiane e ancora tantissime altre istituzioni.

L’utilizzazione di tutti questi documenti viene supportata da manuali 
che si inquadrano nella metodologia della ricerca storica e in particolare 
nell’analisi delle fonti storiche, e da lavori collettivi che uniscono l’im-
pianto teorico a quello pratico, offrendo anche esempi concreti.1 E pro-
prio in quest’ultimo settore che offre un contributo il presente volume, 
che riguarda la storia d’Italia tardomedievale e moderna fino all’Unità.

Alla base di questo volume si trova l’affermazione che per quanto 
solida e sistematica possa essere la preparazione teorica di uno storico, 
lo studio e l’elaborazione delle fonti della storia italiana, edite e inedite, 
presentano molte difficoltà. Richiedono inoltre metodologie e strumenti 
vari, che vanno dall’approccio paleografico, per i documenti di archivio, 
e la comprensione di un linguaggio e una terminologia specifici, fino 
all’analisi di concetti e termini collegati a determinate realtà politiche 
e sociali. Proprio in questa fase l’esistenza di esempi concreti potrebbe 

1. Esempi di grande importanza sono, tra i molti altri, i volumi collettivi riguar-
danti soprattutto i documenti notarili. Vedi in Olivier Faron e Stefano Levati,
a cura di, “Nouvelles approches de la documentation notariale et histoire
urbaine. Le cas italien (XVII-XIX siècle),” Mélanges de l’Ecole française de Rome
112, 1 (2000).
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12 LE FONTI DELLA STORIA DELL’ITALIA PREUNITARIA

essere utile per individuare varie idee, in particolare per gli storici che 
eventualmente non siano di madre lingua italiana.

Queste considerazioni hanno portato alla istituzione, nel 2016, del 
Seminario di Storia e Storiografia Italiana (SSSI2), che fa parte del piano 
di studi del Dipartimento di Lingua e Letteratura Italiana dell’Università 
Nazionale e Capodistriaca di Atene, accanto al Seminario di Paleografia 
ed Edizione di Fonti Storiche, attivo già dal 2005.

L’attività del SSSI si articola intorno ai seguenti temi:
• le nuove tendenze della ricerca su questioni di storia degli Italiani 

nella loro dimensione interdisciplinare;
• la didattica della storia d’Italia al di fuori dei confini italiani;
• lo studio delle fonti della storia d’Italia, soprattutto di quelle che 

si trovano al di fuori del territorio italiano;
• le dominazioni di stati italiani nell’area del Mediterraneo orien-

tale (Venezia, Genova);
• l’influenza della civiltà italiana nel Mediterraneo e in Europa, ecc.

Il principale strumento per l’attuazione degli obiettivi del Seminario 
è l’organizzazione di cicli d’incontri (A. Fonti della Storia d’Italia: la 
loro valorizzazione da parte dello Storico, e B. Questioni di Storia e 
Storiografia Italiana), in cui gli storici invitati presentano i risultati delle 
loro ricerche, ancora in corso o già completate. Il Seminario si rivolge 
a studenti, laureandi e iscritti a corsi post-laurea del Dipartimento di 
Lingua e Letteratura Italiana e di altri Dipartimenti, principalmente di 
Storia e Civiltà Europea, ma anche a chiunque condivida gli interessi 
scientifici e gli obiettivi del SSSI.

Nel periodo che va dal maggio 2016 al maggio 2019 hanno avuto 
luogo 36 incontri. Il successo del progetto, evidente già dai primi se-
minari, ha suggerito l’idea di pubblicare questo volume. Si è quindi 
redatta una proposta-invito per autori di studi che rispondano alle 
seguenti caratteristiche:

«L’obiettivo del presente volume è quello di illustrare, attraverso una 
serie di esempi, diverse modalità di approccio alle fonti per lo studio 
di «piccole» o «grandi» questioni della storia d’Italia dagli inizi del 
Medioevo fino all’Unificazione. Storici esperti, ognuno attraverso i propri 
strumenti teorici e metodologici e con le proprie conoscenze specifiche 
(geografiche, tematiche, o di altro tipo), cercheranno di rispondere 
all’interrogativo: «Come si legge una fonte storica?».

2. https://ekpa.academia.edu/ Σεμινάριο Ιταλικής Ιστορίας και Ιστοριογραφίας 
ΕΚΠΑ.
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Introduzione 13

L’interesse è rivolto soprattutto alla valorizzazione di particolari tipi di 
testimonianze, edite o inedite (come, ad esempio, un contratto di vendita, 
un contratto d’apprendistato, un testamento), di fonti storiche di natura 
istituzionale (ad es. dispacci consolari, relazioni di missionari ecc.), di 
un corpus documentario (ad es. le relazioni degli ambasciatori) o di 
fonti di storia culturale (testi narrativi, opere di letteratura, opere d’arte 
ecc.). Queste tipologie di fonti verranno analizzate nei seguenti aspetti:

• la collocazione del documento nel relativo quadro temporale e 
storico;

• l’utilizzo del documento per la comprensione di una questione 
specifica e del relativo dibattito storiografico;

• l’individuazione dei dati utili forniti dal documento e dei possibili 
metodi di indagine e valorizzazione di questi dati per apportare 
elementi di novità agli studi storici».

A questo invito hanno risposto 29 ricercatori di diversi paesi (19 italiani, 
6 greci, 3 francesi e 1 canadese), che hanno studiato diversi aspetti della 
storia italiana e hanno presentato lavori scritti in tre lingue: italiano 
(20), inglese (6) e francese (3).

Per l’articolazione interna del volume si sono seguiti criteri che 
tengono conto dell’argomento, del periodo storico ma anche del tipo di 
fonti. Vi sono dunque compresi studi basati su documenti destinati a 
regolamentare o attestare gli scambi commerciali e le costruzioni navali 
(tariffe mercantili, mappe, documenti notarili), o relativi all’attività dei 
consoli, in gran parte concernente i traffici commerciali, o anche che 
certificano danni mercantili subiti nel corso del trasporto marittimo di 
carichi (documentazioni di incidenti di navigazione). Altri studi del 
volume utilizzano con vari obiettivi: fonti di tipo diplomatico prodotte 
da autorità laiche ed ecclesiastiche; testi di storia culturale in forma 
letteraria o saggistica che si inquadrano nei cosiddetti studi di genere; 
documentazioni di archivio relative a enti religiosi e all’attività mis-
sionaria della Chiesa Cattolica nella penisola italiana; archivi giudiziari 
esaminati nell’ottica dell’antropologia storica e della storia delle idee, 
ma anche in rapporto all’azione della Santa Inquisizione; documenti 
che riguardano le strategie matrimoniali di membri di dinastie o che 
descrivono le visite ufficiali in stati italiani di tali regnanti, nelle loro 
dimensioni politiche, diplomatiche e culturali. Il volume comprende, 
infine, studi sulla lingua delle fonti, la cui buona conoscenza è presup-
posto imprescindibile per il corretto uso della documentazione, soprat-
tutto del periodo tardomedievale, nuovi approcci critici a fonti su cui 
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14 LE FONTI DELLA STORIA DELL’ITALIA PREUNITARIA

si sono basate leggende storiche, o anche riletture di fonti diplomatiche 
attraverso le quali è ora possibile una nuova valutazione di movimenti 
politici, in particolare delle rivoluzioni liberali del biennio 1820-1821, 
visti da una ottica britannica.

Nel volume non mancano i contributi d’interesse ellenico, fatto ovvio 
se si pensa alla lunga dominazione veneziana in parte dei territori che in 
seguito avrebbero costituito lo stato greco. Si delinea così una particolare 
dimensione della storia dell’Italia pre-unitaria come campo di ricerca 
non soltanto per coloro che si occupano di argomenti puramente italiani, 
ma anche per numerosi storici che indagano questioni collegate agli 
spostamenti di popolazioni verso la penisola italiana: spostamenti che 
ebbero la forma di insediamento, definitivo o provvisorio, erano dovuti 
a cause varie (emigrazione professionale, guerra, studi, insegnamento 
ecc.), e a volte si risolsero in una vera diaspora. Tale dimensione, però, 
offre prospettive di indagine anche a storici che studiano il fenomeno 
opposto, cioè il trasferimento di Italiani verso altri paesi per motivi 
professionali o politici, il costituirsi di dominazioni italiane in varie re-
gioni del Mediterraneo a partire dal 13° secolo in poi, e il conseguente 
trapiantarsi di elementi culturali (lingua, arte, istituzioni) fuori della 
penisola italiana.

L’italiano, nelle sue varie forme, al di là degli ambienti mercantili 
in cui venne usato per secoli come lingua franca, fu anche la lingua 
dell’amministrazione e il principale strumento di comunicazione ed 
espressione politica delle classi dirigenti in territori che conobbero 
dominazioni italiane e anche in regioni confinanti, fino al tardo ’800. 
Le Isole Ionie e i possedimenti veneziani sulle coste dalmate ne sono 
esempi emblematici.

Da quanto si è detto, appare evidente che le ricerche sul passato 
degli abitanti della penisola italiana e lo studio delle fonti – redatte in 
italiano o in altre lingue – che li riguardano, vanno molto al di là di 
questa area geografica, e danno alla storia d’Italia dimensioni mediter-
ranee ed europee.

Nelle pagine che seguono si forniscono sia a nuovi che ad affermati 
studiosi di tale settore vari esempi-proposte per il proficuo uso di fonti 
storiche che presentano varie e particolari difficoltà, esempi compilati 
da ricercatori specializzati proprio nella gestione delle fonti che qui 
analizzano. 

Sarebbe auspicabile che la realizzazione di questo volume serva da 
incentivo per uno studio più approfondito delle fonti di storia italiana 
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nelle loro dimensioni propriamente italiane ma anche in altre più ampie; 
in altre parole, che incoraggi un più vivace dialogo tra gli storici, italiani 
e no, che probabilmente studiano fonti storiche con caratteristiche affini 
o del tutto identiche, ponendo quesiti, adottando ottiche e metodologie 
comuni o anche differenti.

Mentre il volume si trovava in fase di impaginazione, ci è giunta la 
notizia che Maria Pia Pedani, una delle più importanti studiose della 
storia dello Stato Veneziano, non è più tra noi. Queste parole qui pub-
blicate vogliono essere un omaggio alla sua memoria.

GERASSIMOS D. PAGRATIS
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SUMMARY

Published sources regarding the history of the so-called Old Italian 
states of the Late Medieval and Modern times are significant research 
tools for historians. These publications, already numerous, had been 
scheduled by state archives, research centres, scientific societies, or pu-
blishing companies. 

The use of the above documentation is supported by textbooks on 
the methodology of historical research and in particular the analysis of 
historical sources. It is also facilitated by collective efforts that combine 
theory and practice giving specific examples. This book, focusing on 
Late Medieval and Modern Italy until the Unification, aims to make a 
contribution to this very field.

This book is structured on the assumption that independently from 
how deep-rooted and systematic is the theoretical preparation of a 
historian, the study and processing of sources regarding the history of 
Italy presents many difficulties. It also requires a variety of tools and 
methodologies, from the paleographic approach to archival documents 
and the understanding of a special language, to the analysis of concepts 
and terms that are linked with particular policies and social realities. 
Exactly in this stage, solutions could be found through the use of spe-
cific examples, especially in the case of historians whose mother tongue 
is not Italian. 

In 2016 these thoughts led to the creation of a Seminar on Italian 
History and Historiography (SIHH1), integrated into the curriculum of 
the Italian Language and Literature Department of the National and Ca-
podistrian University of Athens, along with the Seminar on Paleography 
and Publication of Historical Sources, already organized since 2005. 

1.	 https://ekpa.academia.edu/ Σεμινάριο Ιταλικής Ιστορίας και Ιστοριογραφίας 
ΕΚΠΑ.
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The SIHH focuses on: 

•	 new research trends on matters of Italian history from an inter-
disciplinary viewpoint, 

•	 the teaching of Italian history outside Italy, 
•	 the study of sources of Italian history, especially those outside Italy, 
•	 the rule of Italian states in the Eastern Mediterranean, 
•	 the influence of Italian civilization in the Mediterranean and 

Europe etc.

The aims of the Seminar are realized through cycles of meetings 
(A. Sources of Italian History: uses by Historians; B. Issues of Italian 
History and Historiography), where invited historians present the results 
of research under way or already completed. The Seminar is attended 
by undergraduate and graduate students of the Italian Language and 
Literature Department of the National and Capodistrian University of 
Athens and other departments, mainly those of History and European 
Civilization, as well as by anyone sharing the interests and aims of SIHH. 

From May 2016 until May 2019, 36 seminar lectures took place. 
The endeavour’s success from the very start led to the idea of recor-
ding these experiences in print. The invitation to prospective authors 
provided the following:

«The particular objective of the book is to present cases where 
sources are approached or re-read in order to refer to ‘small’ or ‘great’ 
issues of Italian history since the early Middle Ages onwards. Experien-
ced historians, each with his or her own theoretical and methodological 
equipment and specialisation (geographical, thematic or other), will 
attempt to answer the question: ‘How does one read a historical source?’

Of particular interest is the utilization of special types of documents, 
whether published or not (a shipbuilding contract, an apprenticeship 
contract, a will etc.) or some kind of an institutional historical source 
(decisions of administrative bodies, legislation and deliberation etc.) 
or a set of sources (the activity reports by ambassadors of a country 
abroad) or sources of cultural history (narratives, literature, paintings, 
artistic creations etc.) on the following conditions:

•	 integration into the relevant historical time frame, 
•	 integration into the relevant thematic unit and the relevant debate 

in the field of historiography, 
•	 indication of the data offered and the possible ways of investi-

gative use of the sources for the renewal and enrichment of the 
historical synthesis, etc.». 
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This invitation was accepted by 29 researchers from various coun-
tries (19 of them from Italy, 6 of them from Greece, 3 from France and 
1 from Canada), who examined various aspects of the history of Italy 
and submitted their works in three languages: Italian (20), English (6) 
and French (3).

The book was structured on the basis of criteria defining the subject 
matter, the timeframe and the typology of the sources. Thus, it comprises 
studies about sources that regulate or document commercial transactions 
and shipbuilding (tariffe mercantili, maps, notarial documents) or concern 
the activities of consuls, largely in relation to commercial transactions, 
or serve as proof of commercial loss during the maritime transport of 
freight (maritime accidents). Other studies included in this book are 
based on sources of diplomatic nature (secular or religious) with va-
rious aims, literary texts and essays regarding cultural history within 
the framework of gender studies, archival documents from ecclesiastical 
institutions regarding the missionary activities of the Roman Catholic 
Church in the Italian peninsula, court archives examined through the 
viewpoint of Historical Anthropology and the History of Mentalities, and 
also in relation with the workings of the Holy Inquisition, documents 
referring to the marital strategies of members of dynastic families or 
describing their political, diplomatic and cultural courtesy visits in the 
Italian states. Finally, there are studies on the language of the sources, 
the mastery of which is a prerequisite for the use of documents dating 
mainly from the Late Middle Ages; there are critical re-readings of 
sources on which legends of history were based or of diplomatic sour-
ces through which political movements can be re-evaluated from the 
viewpoint of the British, in particular the liberal revolutions of 1820-21.

Studies of Greek interest are also present, which is to be expected, 
given the political sovereignty of Venice over part of the territory where 
the Greek state would be founded later on. This highlights a special 
dimension of the history of Italy before Risorgimento as a separate field 
of study, beyond the so-called purely Italian themes, for numerous hi-
storians who study issues related to the population movements towards 
the Italian peninsula, resulting in settlement of permanent or tempo-
rary nature, based on a variety of reasons (professional emigration, 
war, studies, teaching etc.), leading to the formation of a diaspora, or 
even the opposite, i.e. the movement of Italians to other territories for 
professional or political reasons when the Italian political sovereignty 
was established in various points of the Mediterranean from the 13th 
century onwards; all these developments resulted in the migration and 
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implantation of cultural elements (language, art, institutions etc.) in 
zones outside Italy. 

The Italian language in its variations, beyond the commercial circles 
where it had been established as a lingua franca for centuries already, 
was used as the language of administration and the basic means of 
communication and cultural expression of the elites in areas under 
Italian political sovereignty as well as in neighbouring territories until 
the late 19th century. The Ionian Islands and the Venetian possessions 
along the Dalmatian coast are typical examples. 

Thus it becomes apparent that research on the past of Italy and 
the study of the relevant sources, in the Italian language or in other 
languages, extends quite beyond the scope of the history of the specific 
territory, and Italian history acquires a Mediterranean and European 
dimension. 

The following pages offer younger and more experienced researchers 
of Italian history a variety of examples-suggestions regarding the use of 
historical sources marked by specific requirements and conditions, drawn 
up by researchers who are specialized in the processing of these sources. 
The completion of this effort could well be of use as further stimulus for 
deeper study of the Italian history from the purely Italian viewpoint as 
well as beyond that; in other words, it could encourage further dialogue 
between historians, Italians and others, who are carrying out research of 
historical sources with similar features or exactly same ones, with common 
or differing viewpoints, methodologies and questions. 
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